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FORLI’

“ …un gesto di comunione ed una parola di coraggio, un legame dell’attimo 

e un suggello di eternità ! “  

I capisaldi del programma di Movimento Idea Sociale Forli si sintetizzano intorno a questi punti fondamentali: SOVRANITA’ , VALORIZZAZIONE DEL LAVORO,  DIFESA DELLA DIGNITA’ E QUALITA’ DELLA VITA.

 Un programma non è una bacchetta magica, e nemmeno l’enunciazione di intenti vuoti. E’ la base sulla quale costruire, insieme al Popolo, un progetto ed un’idea di società autenticamente rinnovate e rivoluzionate rispetto al modello attuale. Orgoglio e partecipazione le coordinate sulla quali ci muoviamo.

SOVRANITA’

Rappresenta l’idea rivoluzionaria e legalitaria per rompere il paradigma della scarsità, del debito pubblico derivante da signoraggio ed interessi, della riconquista dell’indipendenza e libertà. Si sostanzia in due proposte ed atti: 

· USCITA DALL’€URO ( primo partito ad avere attivato nel nostro territorio la raccolta di firme ai due quesiti referendari per l’uscita dalla moneta unica) ed istituzione della 

· BANCA DEL CITTADINO e contestuale introduzione della MONETA LOCALE ( Il Quattrino ) con natura giuridica di proprietà popolare della stessa accreditata attraverso il codice del reddito sociale ai residenti italiani.  Due azioni che sintetizzano il bisogno assoluto di indipendenza e sovranità economica per poter ridare reddito e disponibilità alle persone, favorire ed incentivare la creazione di lavoro, consentire alle famiglie in difficoltà di riequilibrare un tenore di vita dignitoso e ritornare a consumare. 

Parallelamente a queste azioni si annuncia l’immediata revoca della concessione di riscossione ad Equitalia con contestuale municipalizzazione ed avvio di un esame delle pratiche delle famiglie in difficoltà economica.

LAVORO

I dati riguardanti la nostra città sono drammatici, specie nell’ambito della disoccupazione giovanile che tocca quasi il 30% del totale dei giovani senza lavoro. L’altra tendenza che va radicalmente invertita è la delocalizzazione di aziende e l’attesa messianica di qualche investitore estero. Il nostro impegno si muove nell’obbiettivo di creare lavoro ed occupazione ( da sostenere con il reddito sociale) da parte dei nostri concittadini che vanno sostenuti ed aiutati sia in progetti a dimensione locale ( commercio ed artigianato di qualità) sia in creazione di progetti  di natura internazionale. Non servono santoni o managers calati dall’alto. Serve motivare le tante energie locali e monitorare le priorità di interventi ed iniziative con le Associazioni di Categoria e la Camera di Commercio. Serve molta umiltà da parte di tutti, e molto spirito di sacrificio e collaborazione. Alcuni temi caldi : 

· AEROPORTO infrastruttura che dimostra il fallimento delle passate amministrazioni in termini di sottomissione ai diktat di Bologna e totale mancanza di volontà di rilancio e progetto. La litania predicata a tutti della insostenibilità dello scalo forlivese è servita solamente agli interessi di Bologna, dei politici locali in cerca di promozione, a scapito del nostro territorio e dei lavoratori. Riprendere un cammino di autonomia è possibile a patto che il controllo sia affidato al Comune ed a una cogestione con le migliori forze ed intelligenze locali. 

· CENTRO STORICO diventato un souk buio ed abbandonato grazie anche alle politiche degli ultimi 20 anni che lo hanno di fatto appaltato a banche e a quartiere dormitorio per gli extra comunitari.  Il rilancio del cuore della città deve muovere dalla volontà dei forlivesi ( operatori economici e cittadinanza tutta) uniti nella determinazione di fare del cuore cittadino l’anima dello stesso. Progetti come Forli nel Cuore devono essere gestiti non come occasione di ulteriori tassazioni ( vedasi occupazione suolo pubblico in occasione di manifestazioni ed eventi) ma come proposizione ed invito a vivere la città in maniera attiva e continuata. Un comitato permanente svilupperà progetti che muovono dall’idea di valorizzazione dei borghi già attuata e sperimentata in ambito di innovazione turistica ( Albergo Diffuso) senza dover attivare mega interventi strutturali, ma puntando sulla valorizzazione delle idee e delle iniziative. Attenzione immediata verrà anche posta al problema dei locali sfitti. Attraverso il comitato, e con il sostegno della Banca del Cittadino si discuterà la questione delle fideiussioni per l’avvio di attività da parte dei residenti italiani. Il centro storico deve tornare immediatamente fruibile ed in tal senso bisogna mettere mano subito alla riorganizzazione del trasporto pubblico affinché il centro storico torni ad essere il momento di aggregazione, incontro e scambio di persone. La riorganizzazione si impone anche per l’attuale non copertura delle navette nei confronti dei parcheggi a corona, limitandosi a servire parcheggi insufficienti e con disco orario. Infine un progetto Turismo Forlì, fondato sulla Cultura,  per mettere a valore le iniziative culturali già attive e per consentire agli operatori economici di trarre valore da una adeguata organizzazione e promozione. 

DIFESA DELLA DIGNITA’ E QUALITA’ DELLA VITA

Cambieremo per prima cosa nome all’Assessorato competente per rendere chiaro ed esplicito cosa abbiamo in mente. La parola “ Welfare” la lasciamo a chi, sull’onda di propositi cd moderni ha spesso trascurato la qualità quotidiana della dignità delle persone.

Oltre al citato punto del codice dei redditi, ai cittadini italiani residenti, la nostra attenzione si volge ai seguenti punti, urgenti e non più procrastinabili.

· SALUTE E SANITA’: capitolo sul quale occorre stabilire un principio assoluto: la salute non è una merce, i pazienti non sono clienti. Da questo assunto partiamo con il ritenere fondamentale un ritorno alla municipalizzazione delle competenze in tema di Asl. Questo per operare sulle criticità presenti, in primis il Pronto Soccorso, i tempi di attesa, le funzioni all’interno dello stesso in materia di assegnazione dei codici. Reputiamo anche necessario ed indispensabile l’attivazione di un Pronto soccorso pediatrico al fine di dare immediata assistenza e specializzazione ad una categoria particolarmente indifesa. 

· SERVIZI SOCIALI: concetto fondamentale e molto chiaro: tutela e precedenza assoluta ai cittadini italiani. In termini di assegnazione delle case ed alloggi popolari, degli asili nido, dell’assistenza agli anziani. 

· SICUREZZA: Argomento, oggi, purtroppo molto presente. Il tema della sicurezza va affrontato distinguendo bene due fasi fondamentali: la deterrenza e la repressione dei fatti delittuosi. Riteniamo fondamentale rivedere ruolo, personale, preparazione ed aggiornamento continuo del Corpo dei Vigili Urbani. Non è pensabile un presidio del territorio con un numero di agenti estremamente sottostimato rispetto, ad esempio, a città vicine, quali Ravenna , ed a una preparazione ed aggiornamento continuo del personale che deve poter essere impiegato in maniera efficiente nelle tante emergenze che quotidianamente si verificano.  

· INCENERITORE: tema scottante sul quale attiveremo immediatamente le energie sullo stato dell’arte, sui ruoli e le responsabilità del corretto funzionamento e della capillarità dei controlli. La storia degli inceneritori forlivesi è storia di potere, soldi, mancanza di controlli, purtroppo anche di tante vittime. Noi chiuderemo in maniera energica con il lassismo e l’aiuto ai potenti di turno. Parallelamente apriremo un progetto per la sostituzione dell’inceneritore ( e chiusura di quello privato) sulla base di quanto avvenuto in realtà europee ed anche italiane, valutando trattamenti  bio-.meccanici, programmi di riduzione dei rifiuti, raccolta differenziata e bioessicazione.  
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